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LOMBARDIA, AFFITTI DA RE
 
PERCASE POPOLARI
 

Una legge sbaglia
ta da rifare. E' nello il 
giudizio negativo dei 
sindacati Jnquilin i sul 
orovvcdi mento vara
io lo scorso anno dal
Ia Regione Lombar
dia c che sta provocan
do aumenti eccessivi 
dei canoni delle abita
Zlom di edilizia popo
larc. Sunia, SiCCI, 

ninl e Unione Inqui
lini h,mno chiesto alla 

Regione una sospen
sione della normativa 
per procedere ad una 
ride1ìnizione del mec
canismo di calcolo de
gli affilli e porre le ba
si per un sistema che 
abbini efficienza dei 
costi e riforma della·" 
gestione degli allog
gi. 
A sostegno delle pro
poste dcgli lIlquilini, 
le organizz3.zioni sin
dac:l.li, in occasione 
dclb riunione del con
siglio rcgionak, ieri ;l 

Milano, hanno pro
mosso una giornata di 
mobilitazione sono le 
finestre del presiden
te lombardo, Roberto 
Fonnigoni. L'inìziati
va, svoltasi durante 
tultO l'arco della gior
nata, ha vissuto di mo
menti dIversi. Si è co
minciato alle 10,30 
con un presidio davan-· 
t iall'ingresso della Re'" 
gione e l'allestimento 
di un gazebo con ban

diere e striscioni. Alle 
1J.30, poi, i responsa
bili delle diverse sigle 
sindacali hanno illu
stralo a radio, televi
sioni e giornali le r;l
gioni delta protesta. 
La calda giornata mi
Ianese si eeone lusa al
le 16.30 con una mani
fesla'zione cui hanno 
partecipato diverse 
centinaia dì inquilim 
e cui sono seguiti i co
mizi linali. _ 
"Cosi com'è, la legge
ll. n/'2007 su~li :lnll-·· 

t i, voluta dalla giunta 
Fonnigoni, piace solo 
alle AJer - ha delta il 
segretario generale 
lombardo del Sicel, 
Pierluigi Rancati 
Con l'invio dci bollet
uni, mfatti, le aziende 
hanno visto crescere 
le proprie 'entrale a bI
lancio, grazie ad au
menti degli afflui 
sproporzionati. che 
colpiscono la stragran
de maggioranza dcglt 

inquilini, senza nessu
na garanzia d i maggiO
re. qual.ità ablt311va: 
mlghon serVIZI. plU 
efficienza, cOnlrolli 
dei costi e riforma del
la gestione". 
In questa loro propo
sta i Sllldacati inquili
ni non SOnO oli. "An
che le Amminislrazio
ni locali. infarti - ag
gi mge Rancati - han
no manifestalO più di 
\. na perplessità ad :1p
pl icarc b nuova nor
-m., tivé\. poich~ i ~ù-

no resi conto cbe la 
Regior")e ha d,"lVvero 
esagerato e gli aumen
ti degli afliltl sono 
quantomcno da riequi
librare rispetto alle di
verse condizioni terri
tonalt c per ottenere 
condiZioni di maggio
rc equità e sopportabi
jità". ,"\'. 
Inoltre, a causa anche 
del mancato accerta
mento anagr;rfico del
la condizione econo~ 

mica degli inquilini ai 
fini del calcolo del 
nuovi canoni da parte 
di un numero consi
stente di Comuni, og
gi in Lombardia. a di
stanza di otto' mesi 
dal J'approvaz ione deI
la legge. in circa un 
terzo~de'l patrimonio 
abitati\o pubblico la 
leggcnon viene appli
ata. In pratica quasi 

tutte le abitazioni di 
proprietà degli enti lo
cali. 
Com le si\·"men e si 

tralta di un patrimo
nio di Circa 170mila 
case popolari, I05mi
la di proprietà delle 
Aler e 65mila dei Co
muni. Peraltro, nella 
case Aler, dove pure i 
bollettini con gl i au
menti sono stati.invla
ti alle famiglie, risulta 
che due terzi degli in
teressati non abbi3110 
provveduto al paga
mento di almeno un 
trime"!;tre di aumento. 
Anche quest~ situazio
ne dI disparita di con
diZioni tra gli inquili
ni ha spinto i sinda a
ti a chiedere una so
spensione della nor
mativa e la naperlma 
di un tavolo d\ con
fronto per cotu'ggere 
alcune delle storture 
più gravi della legge. 
La Regione, però, per 
bocca dell'assessore 
alla Casa, Mario Scot
ti, ha già fallo sapere 
che, pur consapevole 
delle molte lncon
gruenzc evidenziale, 
non è disponibile il so
s·pendere le legge. 
Tra le molte osserva

.	 zioni fatte dalle orga
:1ìZZ3Zio:li ècgl; il:qui
lini, un primo aspetto 
riguarda i costi di co
struzione convenzio
nali, giudicati "sba
gliati c sproporziona
ti". "Di farto I co"li sta-· 
billti dalla nonna cau
sano una differenza 
troppo piccola tra ca
nonI di alloggi recenti 
e canoni di alloggi 
vecchi di 60, 70 anni" 
spiega Raneati. Ma da 
nvedcrc CI sono an
che gli indici di SO!?
ponabilità, le soglie 
pacrimoniah e i criteri 
con cui sono valutate 
le proprictà immobi. 
liari - spesso vecchie 
abitazioni di fami
gli , situate nelle re
gioni meridionali - tul
ti fallori che ponano a 
definire valori di cano
ni incon~i ri.peno 
alle realI t:ondìzioni 
delle persone. 

Costantino Corb;ui 


